Egregio Segretario,
sono il Col. Carlo GERMI, scrivo, anche per incarico della Segreteria nazionale e del Direttivo, nella veste di  segretario generale dell’Associazione Nazionale “FINANZIERI, CITTADINI e SOLIDARIETA’”, mi rivolgo a Lei per esprimere alcune riflessioni in ordine alle problematiche che affliggono il personale militare nella convinzione che in un Paese democratico, quale certamente è il nostro, possano essere risolte dalla politica ed in particolare dal Parlamento, su molti aspetti di interesse, soprattutto quello europeo, deputato ad interpretare i cambiamenti e le esigenze dei cittadini  attraverso norme e regolamenti.

A breve saremo chiamati alle urne per eleggere i nostri rappresentanti al Parlamento Europeo, si voterà, infatti, sabato 12 e domenica 13 giugno p.v..

Si sono avviate  le schermaglie politiche tra i vari partiti che per procurarsi i voti dei cittadini italiani, militari compresi, sembrano, per ora, privilegiare più le candidature che non i contenuti ed i programmi.

Al riguardo è per noi rilevante la posizione sia delle forze politiche, sia di ogni  candidato, sul tema del riconoscimento dei diritti al personale militare, primo fra tutti quello della libertà di associazione nonché  il modo in cui verrà  affrontato il tema della parificazione della condizione militare italiana con quella degli altri paesi europei. 
In contemporanea con questo importante appuntamento politico, sta per concludersi in Parlamento il dibattito relativo ad un rilevante processo di riforma che interessa le forze armate ed i corpi militari. Ci riferiamo ai lavori della Commissione Difesa della Camera, che sembra ormai aver definito un testo unificato per la riforma della rappresentanza militare. Abbiamo seguito con interesse le varie fasi del dibattito politico, sviluppatosi in commissione, dal quale abbiamo desunto, purtroppo, uno scarsissimo interesse generale per una reale riforma democratica dello strumento della rappresentanza militare. D’altronde, esclusa qualche singola e lodevole eccezione, nessuno all’interno dei vari schieramenti politici, ha fatto riferimento alle posizioni degli altri paesi e alla nuova Costituzione Europea di prossima emanazione. Basta, infatti, leggersi i vari resoconti parlamentari della commissione, per capire che nessun parlamentare ha presentato proposte di modifica veramente riformiste e democratiche. 
Al fine anche di evitare alcune iniziative, colte da chi si interessa di questioni  sociali del mondo militare, che potrebbero sfociare in forme di protesta singolari, quale l’astensione dal voto in occasione del prossimo impegno elettorale di giugno, chiedo alla Sua sensibilità di valutare la possibilità di inserire nel programma del suo partito e dei candidati che lo rappresenteranno, il tema specifico del riconoscimento dei pieni diritti costituzionali a tutto il personale militare.

La disponibilità del Suo partito, nonché quella personale dei singoli candidati, sarà opportunamente pubblicizzata negli organi di informazione dell’Associazione (un sito internet: www.ficiesse.it che ha circa 500 contatti al giorno ed una rivista semestrale inviata a tutti i soci nonché a tutte le sedi istituzionali)  come deliberato dal direttivo Nazionale, nell’ultima riunione tenutasi a Bologna  il 21 febbraio scorso.

 Pronto ad un incontro in qualsiasi occasione che riterrà più opportuna porgo distinti saluti a nome anche di tutti i soci dell’Associazione.
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